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Il	Consorzio	DOC	delle	Venezie	è	stato	costituito	ad	aprile	2017	ma	ha	già	conseguito	diversi	

importanti	 risultati	 che	 sono	 basilari	 per	 lo	 sviluppo	 delle	 attività	 di	 tutela	 della	

denominazione	di	origine	del	Pinot	grigio	del	Triveneto.	Oggi	 associa	oltre	357	 imprese	di	

cui	57	 sono	vinificatori,	 30	 imbottigliatori	 e	270	aziende	vitivinicole	 che	 rappresentano	 la	

quota	più	consistente	dell'export	del	Pinot	grigio	delle	Venezie	DOC.	Aderiscono	al	Consorzio	

tutte	 le	 Cantine	 sociali	 che	 vinificano	 le	 uve	 atte	 alla	 DOC	 -	 e	 quindi	 la	 maggioranza	 dei	

viticoltori	 di	 Pinot	 grigio	 –	 insieme	 ai	 principali	 imbottigliatori	 operanti	 sui	 mercati	

internazionali.	

La	denominazione	di	origine	controllata	“delle	Venezie”	interessa	tutta	l’area	nord-orientale	

dell’Italia,	includendo	i	territori	amministrativi	delle	regioni	Friuli-Venezia	Giulia	e	Veneto	e	

della	provincia	autonoma	di	Trento.	In	termini	di	numeri,	l’85%	della	produzione	italiana	di	

Pinot	 grigio,	 prima	 al	mondo	per	 volume,	 viene	prodotta	nel	Triveneto.	 Solo	qui	 nel	 2017	

sono	stati	raggiunti	24.500	ettari	vitati,	con	valori	di	incremento	importanti	rispetto	al	2014	

(+37,2%	in	Veneto,	+31,5%	in	Friuli	Venezia	Giulia	e	+2%	nella	Provincia	di	Trento).	

L'ampio	areale	della	doc	"delle	Venezie",	noto	anche	come	“Tre	Venezie”	o	“Triveneto”,	che	si	

estende		dalle	Dolomiti	al	Carso,	dal	Lago	di	Garda	fino	alla	laguna	di	Venezia	e	all’Adriatico,	

rappresenta	un	grande,	unico	territorio	con	caratteristiche	ambientali	e	climatiche	ideali	per	

favorire	la	miglior	espressione	delle	potenzialità	qualitative	e	soprattutto	di	tipicità	del	Pinot	

grigio.		

Il	termine	Tre	Venezie	(evoluto	successivamente	in	Triveneto)	compare	in	alcuni	circoli	

culturali	a	metà	dell'Ottocento	per	identificare	l'area	geografica	costituita	dai	territori	storici	

della	Venezia	Euganea,	della	Venezia	Tridentina	e	della	Venezia	Giulia,	queste	ultime	due	

sotto	il	dominio	asburgico	fino	alla	prima	guerra	mondiale.	Ed	è	proprio	in	quegli	anni,	verso	

la	fine	dell’800,	che	arrivano	in	quest’area	le	prime	barbatelle	di	Pinot	grigio	

ambientandosi	perfettamente	alle	condizioni	del	territorio	e	conoscendo	uno	straordinario	

sviluppo	produttivo	che	ha	fatto	del	Triveneto	un	punto	di	riferimento	per	la	coltivazione	del	

vitigno	a	livello	italiano	ed	internazionale.	Grazie	a	questa	affascinante	avventura,	oggi	la	

“doc	delle	Venezie”	è	in	grado	di	interpretare	una	forte	identità	territoriale	del	Pinot	grigio	

costruita	su	una	marcata	affinità	climatica,	culturale	e	antropologica	di	queste	terre	legata	

alla	coltivazione	della	vite.	E’	stato	il	"saper	fare"	cresciuto	attorno	ai	filari	del	Pinot	grigio	a	

definire	una	comunità	che	oggi	si	ritrova	in	un	vino	capace	di	esprimere	un	terroir:	il	"delle	

Venezie",	sinonimo	di	Italian	style	Pinot	grigio.	


